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donna” c’è anche Giusy Gabriele, di-
rettore della Asl D di Roma. «Non si
era mai vista - dice a proposito delle
vicende della Ru 486 - una così pe-
sante intromissione della politica
nell’attività del medico. Roba da re-
gime, come è stato anche sulla que-

stione della denuncia degli immigra-
ti. Ma il medico fa un giuramento
che lo vincola in scienza e coscien-
za, non credo che i medici accette-
ranno di farsi dire dai politici come
agire, così come non lo hanno accet-
tato quando il decreto Maroni vole-
va imporre la denuncia degli immi-
grati irregolari». Alla Asl D hanno re-
alizzato un progetto contro la vio-
lenza su donne e minori. si chiama

“Non da sola”, gli operatori rispon-
dono al telefono anche di notte.

La differenza al corteo la fa la
presenza degli uomini e, in partico-
lare di “Maschile plurale”.

MASCHILE PLURALE

Spiega Stefano Ciccone che l’asso-
ciazione è nata con l’idea di un per-
corso maschile per superare lo ste-
reotipo degli uomini in crisi, inti-
moriti dalle donne: «Invece c’è an-
che un desiderio di cambiamento
maschile». Fra le iniziative dell’as-
sociazione un incontro a Bari sulla
prostituzione, insieme a un’asso-
ciazione di ex clienti: «Ora aiutano
le ragazze nigeriane a uscire dalla
tratta. La riflessione con noi sposta
il problema sulla sessualità maschi-
le, perché il problema sta nei 9 mi-
lioni di clienti, non nel decoro citta-
dino».

Leila Daianis, dolce quanto
grande trans brasiliana, presiden-
te dell’associazione Libellula, do-
ve anima il teatro «dell’oppresso e
identità di genere» ricorda Bren-
da: «La sua morte mi ricorda il Me-
dio Evo, quando si bruciavano le
streghe».❖

Caro Vendola, fai un passo indietro o
vuoi insistere con la tua candidatura
e consegnare la Puglia alla destra?
Non gliel’hanno detto proprio così, i
vertici del Pd, ma quasi. E lui, il gover-
natore uscente? Il popolo è con me,
risponde, io vado avanti. Così in Pu-
glia, alle regionali di marzo, rischia-
no di esserci due candidati presiden-
ti. Tempo per evitare il peggio c’è, ma
allo stato i margini su cui lavorare
per raggiungere un’intesa appaiono
piuttosto ristretti.

Ieri si è riunita la Direzione del Pd,
per decidere il comportamento da te-
nere di fronte all’autocandidatura di
Vendola, su cui Udc e Idv hanno po-
sto il veto. Un’assemblea in cui ha pre-
valso la linea presentata dal segreta-
rio regionale Sergio Blasi all’apertura
dei lavori e ribadita alla chiusura da
Massimo D’Alema, accolto al suo arri-
vo da manifestanti che sostengono la
candidatura di Vendola. Dobbiamo
ragionare intorno a un programma e
a un nome condiviso per vincere le
elezioni», ha esordito Blasi, «dobbia-
mo evitare il rischio di riconsegnarci
al minoritarismo, di riconsegnare la
Puglia a Fitto e alla destra, un rischio
che gran parte dei pugliesi non ci per-
donerebbe». Il segretario regionale
del Pd ha ribadito che l’obiettivo è al-
largare la coalizione, mentre «sostan-
zialmente ci siamo trovati da soli a

sostenere la candidatura di Vendo-
la»: «Rischiamo di essere noi stessi a
sconfiggere il centrosinistra e a ricon-
segnare alla destra questa regione».

EMPASSE TRA PD EVENDOLA

Posizione discussa prima dell’inizio
dell’assemblea con Michele Emiliano
e D’Alema, per il quale «la situazione
è resa difficile non dalle nostre trame
ma dalla decisione di Vendola di can-
didarsi nella convinzione che di fron-
te al fatto compiuto i partiti si sareb-
bero accodati». Il presidente di Italia-
nieuropei ha chiuso la Direzione con-
fermando che ora Blasi riaprirà il dia-
logo «con le forze politiche con le qua-
li intendiamo governare la Puglia, co-
sa che avrebbe dovuto fare Vendola e
non ha fatto»: «Per noi è il presidente
di ieri, oggi e domani, non abbiamo
nessun problema, non abbiamo nulla
da chiedergli, lo sosteniamo. Il pro-
blema è che naturalmente si aprirà
un dialogo con le forze politiche e su
questa base si cercheranno le soluzio-
ni condivise».

In realtà una soluzione condivisa
sarebbe già stata trovata nella perso-
na di Emiliano, che ha il benestare
dell’Udc. Il problema è che il sindaco
di Bari, se pure alla fine dovesse deci-
dere per il «sacrificio innaturale»,
cioè di determinare la fine anticipata
della consigliatura (è stato rieletto
sei mesi fa), non sarebbe il solo candi-
dato del centrosinistra.

Vendola infatti non retrocede: «Va-
do avanti perché tutto e tutti mi spin-
gono ad andare avanti. Io sono
l’espressione di una formidabile vo-
lontà popolare, uccidere questa vo-
lontà popolare è davvero il modo per
far vincere Fitto. Rifletta il Pd, rifletta-
no gli amici e i compagni che hanno
la responsabilità di sciogliere nelle
prossime ore questo nodo».❖

NILDE IOTTI

Il figlio Ugo, la nuora Raffaella e il
nipote Jacopo annunciano la
scomparsa della loro cara

GIOVANNINA GALLETTI

ved. RESCA

´GIANNAÆ

Ciao nonna Giò
ci manchi già

Il rito funebre sarà celebrato
domani lunedì alle ore 11.30 nella
Chiesa di San Girolamo della

Certosa.
Non fiori ma eventuali offerte

all’Hospice Seragnoli di
Bentivoglio.

Bologna, 29 novembre 2009

Virginia, Luisa, Gastone, Tommaso
e Michele piangono la dolce
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sorella, cognata e zia e sono vicini
al figlio Ugo e famiglia.

Bologna, 29 novembre 2009
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A dieci anni dalla scomparsa di

DOMENICO GIANGRECO

la moglie Enrica, i figli Sandra,
Stefano, Mauro e il nipote Yari lo
ricordano con tanto amore e
rimpianto a quanti lo hanno

conosciuto.

scollini@unita.it

Dadomani L’Unità ospiteràuno

speciale dedicato alla figura di

Nilde Iotti a dieci anni dalla sua

scomparsa. Tra gli interventi

quelli di Marisa Rodano e Livia

Turco
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Il Pd a Vendola: così consegni
la Puglia alla destra
Ma il Governatore resiste
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Crisi

in Sicilia

«LombardosiostinaadignorarelagravitàdellasituazineinSicilia».Lodiceilsegreta-

rioregionaledelPdGiuseppeLupo:«Piuttostochefareappelloalla“disponibilità”deisingo-

li deputati, il presidente apra gli occhi alla realtà e dichiari la fine della maggioranza di

centrodestrachelohaeletto.Seintentecontinuare,avanziunapropostapoliticacredibile».

D’Alema: «Decisione resa diffici-
le non dalle nostre trame, ma dal-
l’autocandidatura di Vendola». Il
presidente: «Uccidere la volontà
popolare è davvero il modo di far
vincere la destra». Il rischio di
due candidati di centrosinistra.
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